
CONSIGLIO PASTORALE UNITARIO DELL’UNITA’ PASTORALE IN BOLLATE 
PARROCCHIE DI SAN MARTINO – SANTA MONICA – SAN GUGLIELMO 
 Sessione straordinaria del 15 marzo 2021 ore 20,45 ON LINE 

Presenti anche  
- Franco Banfi, Vittorio Veronelli, Marco Villa del CAEP 
- Stefano Minora presidente ADS ARDOR !

Preghiera iniziale. 

La convocazione straordinaria è dovuta alla necessità di esprimersi come CPU su due questioni 
tecniche con carattere di urgenza. Questioni peraltro già a conoscenza del CPU perché più volte 
segnalate e indicate anche nell’inserto del settimanale parrocchiale dedicato, come di consueto, 
allo stato dei conti della parrocchia e alle prospettive di manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle strutture (Insieme n. 10/2021). 

In allegato alla convocazione sono state inviate le istanze preparate dal CAEP e indirizzate 
all’Ufficio Amministrativo Diocesano, per i lavori di manutenzione straordinaria del Palazzetto 
del Centro Sportivo Oratoriano Mons. Giuseppe Sala e per la ristrutturazione dell’impianto di 
illuminazione della chiesa San Martino. 

Per interventi di particolare rilevanza economica è necessaria l’autorizzazione della Curia che 
richiede oltre alle schede tecniche, all’indicazione delle coperture finanziarie, anche valide 
motivazioni pastorali che il CPU è chiamato a valutare e condividere. 

RISTRUTTURAZIONE TETTO PALAZZETTO 

Si veda il punto B.3 dell’istanza – motivazioni pastorali. 

Il tetto è inserito in un progetto più ampio di agibilità di tutte le strutture sportive, che però 
richiederebbe interventi più complessi con un costo intorno ai 700/m euro. Per ora ci si limita 
all’intervento più urgente che è appunto il tetto. 

Questo intervento “materiale” sulla struttura deve dare l’opportunità di stringere maggiormente 
i rapporti tra Parrocchia e Ads Ardor per una collaborazione sul fronte educativo per i nostri 
ragazzi. Anche per l’aspetto economico occorre il coinvolgimento, la partecipazione di tutta la 
comunità sportiva e parrocchiale.  

Ardor ha una lunga storia, non solo parrocchiale ma cittadina, legata allo sviluppo sportivo del 
territorio. Nel corso del tempo l’attività sportiva si è laicizzata, si è creato un distacco tra 
l’attività sportiva, il benessere delle persone e l’educazione, la formazione specialmente dei più 
piccoli. Ma non vuol dire che l’attività sportiva deve rimanere disgiunta da un progetto 
pastorale, le due realtà dovrebbero poter camminare di pari passo. Anche le scelte determinate 
dalla sovrapposizione tra i calendari sportivi e le proposte formative possono essere momenti di 
riflessione matura e consapevole. 

Ardor in questi anni ha attivato iniziative per raccolta fondi anche al fine di tamponare le 
emergenze sulla struttura.  

Si è valutata la possibilità di accedere al credito sportivo, possibilità accantonata in quanto non 
conveniente per tutti gli adempimenti conseguenti, e per la situazione debitoria della 
parrocchia. 

Ora è essenziale coinvolgere tutti, perché la struttura sportiva è patrimonio di tutti. 

La valutazione del CPU sull’istanza è positiva. 

Come CPU, come comunità cristiana non ci si può limitare alla sistemazione delle strutture, ma 
occorre “dare senso, valore e prospettiva alla pratica dello sport come fatto umano, personale e 
sociale”. 
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Si può, quindi, pensare ad un percorso, a piccoli passi, continuativo nel tempo. 
Vedi allegati 

- CPU sport 
- Interventi CPU sport !

Occorre ragionare in prospettiva sul futuro educativo/sportivo della nostra comunità. Formare al 
più presto il gruppo dei “custodi”. 

Dare avvio alla raccolta fondi, coinvolgendo per far conoscere il progetto e attivare iniziative 
concrete già a settembre con la Festa degli Oratori (ad esempio una mostra sulla storia Ardor). 

I tempi per l’inizio dei lavori sono vincolati dall’approvazione da parte della Curia. Ottenuti i 
permessi anche dal comune si attiverà la gara per l’attribuzione dei lavori. Se tutto procederà 
bene si potrebbe concludere il progetto di ristrutturazione per fine anno. 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DELLA CHIESA SAN MARTINO 

Si veda punto B.3 dell’istanza – motivazioni pastorali. 

Il fornitore dei lavori è una garanzia, perché si è occupato della illuminazione nel Duomo e ha 
predisposto un progetto in linea con le indicazioni della Sovrintendenza, essendo la chiesa un 
bene vincolato. 
Si installerà una tecnologia a LED che riduce i consumi, è efficiente e durevole, e richiede poca 
manutenzione (è difficoltoso sistemare lampade a 25 m di altezza). 

C’è l’intenzione di includere anche l’illuminazione di Madonna in Campagna che richiede solo ci 
cambiare i sistemi illuminanti perché l’impianto elettrico è già stato predisposto. Si preparerà 
un progetto in tal senso. 

La valutazione del CPU sull’istanza è positiva. 

VARIE 

Sarebbe opportuno un editoriale nel quale dare informazioni sul lascito di don Renzo, con le 
cifre, il ringraziamento. La Chiesa è eredità di tutti, ai fedeli va ricordata la cultura del dono 
per mettere a disposizione risorse per le giovani generazioni. Ci sono tante persone che possono 
decidere in tal senso.  

Qualcosa è già stato detto nell’inserto dell’Insieme sulla situazione economica della parrocchia. 

Lavori al cinema: si sta ultimando un bagno per i disabili come previsto dal Certificato 
Prevenzione Incendi di 5 anni fa e che ora occorre rinnovare, per cui non era più possibile 
rimandare i lavori. Si è sistemata anche la pensilina e si è chiusa con cancelli un’area a rischio di 
utilizzi “impropri”. Il cinema ha ricevuto una somma derivante dai “ristori”. 

Si è completato il monumento sulla tomba di don Renzo, con un po’ di ritardo, seguendo i criteri 
di sobrietà e finezza. Si è scelta una frase dei salmi sul sacerdozio. 

In merito al sondaggio sull’esperienza Famiglia Missionaria a KM0, il termine per la consegna dei 
questionari è il 3 aprile, Lunedì dell’Angelo. Si darà tempo al gruppo di lavoro per elaborare le 
risposte. Eugenio e Elisabetta, il Parroco e i Sacerdoti predisporranno un testo di verifica. Con 
questo materiale il CPU valuterà l’istanza da presentare al Vicario. Si propone di presentare i 
risultati alla stampa locale in quanto esperienza dell’intera comunità.    

                                                                                                                    La segretaria
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